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E’partita dalla Euromet di Volongo l’iniziativa della Piccola di Confindustria insieme a SEI Consulting

Più efficienza, l’arma per competere
Il tour al via con la prima tappa
Si insegna la ‘produzione snella’

nostro servizio
VOLONGO — Euromet Srl, azienda di Volongo
specializzata nella realizzazione di manufatti di
carpenteria saldata, nella lavorazione di lamiere
e tubolari per conto terzi, ha ospitato la prima tap-
pa del ‘Lean bicycle factory tour’, organizzato e
guidato dallasocietà bresciana diconsulenza ma-
nageriale e strategica, SEI Consulting, in collabo-
razione con l’Associazione Industriali della pro-
vincia di Cremona.
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Il workshop gratuito, guida-
to da Massimo Trebeschi e
Riccardo Giovanelli, mana-
ger e senior consultant del-
l’area lean di SEI Consul-
ting, con il supporto di S a-
rah Tagliapietra, senior con-
sultant e counselor profes-
sionista SEI, ha registrato
un notevole successo di par-
tecipazione.

Marina Oneda, titolare di
Euromet Srl insieme al ma-
rito Rosino Scaglioni e con-
sigliere del Comitato Picco-
la Industria, ha espresso
quindi parole di grande sod-
disfazione: «La ‘lean produ
ction’ (‘produzione snella’,
ndr) è tra gli argomenti più
sentiti all’interno del Comi-
tato Piccola Industria di cui
faccio parte, e lo scambio di
esperienze e formazione
continua in tal senso sono
tra gli obiettivi che ci siamo
posti con il presidente M a-
nuela Bonetti. Abbiamo ac-
colto volentieri l’invito di
SEI Consulting ad ospitare
la prima tappa del tour, ri-
creando nel nostro stabili-
mento una fabbrica snella e
invitando a partecipare alla
giornata imprenditori e rap-
presentanti di altre aziende,
tra cui anche alcuni nostri
clienti e fornitori in una lo-
gica di rete d’i m p re s a» ,
spiega.

«Il progetto — infatti — si
innesta in un percorso di mi-
glioramento organizzativo e
riorganizzazione delle linee
e dei processi, che stiamo
sviluppando insieme agli
esperti di SEI Consulting
nella nostra azienda. Pro-
prio per questo motivo io e
mio marito abbiamo affron-
tato nelle scorse settimane
il kaizen tour organizzato da
SEI Consulting in Giappo-
ne, in visita ad alcune eccel-
lenze produttive locali tra
cui Toyota. Un’e sp er ie nz a
ricca di stimoli che ci ha fat-
to ulteriormente accrescere
l’entusiasmo nel percorso di

miglioramento della nostra
azienda, da realizzare insie-
me ai nostri dipendenti».

« L’ idea è  sempre più
quella di spostare la forma-
zione dall’aula alla fabbri-
ca, per favorire un approc-
cio lavorativo più concreto,
grazie alla collaborazione di
aziende ospitanti come Eu-
romet. In particolare questo
tour avrà per oggetto tema-
tiche di efficientamento dei
processi, non solo inteso co-
me miglioramento tecnico
ma anche di gestione, tra-
sferimento di conoscenze e
di team building, che riflet-
te il bisogno di collaborazio-

ne fra i diversi membri del-
l’azienda, affinché tutte le
competenze delle singole
persone diventino un solo
patrimonio dell’i m p re s a» ,
spiega Ivan Losio, ammini-
stratore unico di SEI Con-
sulting.

«La Lean che simuleremo
durante il tour dimostra in-
nanzitutto che per miglio-
rarsi ed aumentare l’e ff i-
cienza non servono grandi
investimenti, ma prima di
o g n i  c o s a
serve misu-
rarsi con me-
todo rilevan-
do sprechi e
p e r d i t e ,
coinvolgere gli operatori
raccogliendo ogni suggeri-
mento, a costo zero, control-
lare quotidianamente che il
processo di miglioramento
non si interrompa ma che
coinvolga tutti davanti a fat-
ti concreti. I risultati sono
una maggiore sicurezza dei
luoghi di lavoro, la riduzio-
ne continua di sprechi e
aspetti ridondanti, e, infine,
l’ottenimento di un’ot t im a
qualità del prodotto e servi-
zio che permetta di raggiun-

gere un maggior valore nel
prezzo riconosciutoci dal
mercato. Questa è la vera
Lean che deve essere alla
portata di tutti», precisa
Massimo Trebeschi.

La giornata del ‘Lean bi-
cycle factory tour’ è stata
organizzata in due sessioni
distinte: ad una prima fase
teorica ha fatto seguito una
pratica in cui i partecipanti
hanno avuto l’opportunità
di esercitarsi nell’a ss e m-

b l a g g i o  d i
una biciclet-
ta, in una li-
nea simulata
già ottimiz-
zata.  L’i ni-

ziativa è sponsorizzata dal
Allmag Srl, azienda torinese
specializzata nella creazio-
ne di attrezzature lean, che
ha fornito il materiale e le
attrezzature per la riprodu-
zione della fabbrica.

«Visto il successo di que-
sta prima tappa, l’idea è di
una seconda tappa sempre
dedicata alle aziende cre-
monesi dopo l’estate, per
poi spostarci a Brescia e suc-
cessivamente a Mantova».

Food: crescono
i prodotti
tradizionali
Roma — Il Ministero delle
politiche agricole alimen-
tari e forestali comunica
che sono saliti a 4.965 i pro-
dotti agroalimentari tradi-
zionali che rendono l’Italia
leader in Europa in questo
c a m p o .  I l  p a t r i m o n i o
agroalimentare italiano
quest’anno si arricchisce di
84 nuovi prodotti, conti-
nuando a crescere e dimo-
strando la vitalità di un
settore in grado di coniuga-
re tradizione e innovazio-
ne.

Lombardia, fondi
per le imprese
Ce rn obb io — «Il sostegno
della Regione alle imprese
sono le concrete misure per
sostenere i giovani, l’e-
xport, la ricerca. Sono ri-
sorse vere per la competi-
tività e l’innovazione; con
la nostra legge ‘Manifattu-
ra 4.0’ ammontano a 950
milioni di euro nel qua-
driennio 2016-20, in parte a
fondo perduto, in parte co-
me contributo di finanzia-
mento per gli investimen-
ti». Lo ha detto il governa-
tore lombardo Roberto Ma-
roni.

Fo n d a z i o n e
Banca Popolare
Cremona — Lunedì 27, alle
10 presso la sede di via Ce-
sare Battisti, la Fondazione
Banca Popolare di Cremo-
na presenta le attività di so-
stegno al territorio svolte
nel corso del 2016. Inter-
vengono Vito Zucchi (presi-
dente della Fondazione),
Roberto Zanchi (vice presi-
dente), Carlo Beltrami (con-
sigliere) e il direttore della
Banca Popolare di Cremo-
na, Mauro Molinari.

IN BREVE

Disco verde dall’assemblea del Consorzio al conto consuntivo dell’esercizio 2015

Irrigazioni, ok al bilancio
CREMONA — Nell’a s s e m-
blea ordinaria tenuta mar-
tedì, il Consorzio Irrigazioni
Cremonesi ha approvato il
conto consuntivo dell’es er-
cizio 2015, con un disavanzo
dello 0,82 per cento, pari a
poco più di ventimila euro,
su un valore delle entrate di
2.550.660 euro.

Il Consorzio Irrigazioni
Cremonesi, con oltre 57.000
litri al secondo di portata
massima concessa, purtrop-
po mediamente disponibile
in non più di 55.400 litri al
secondo, assicura l’ir ri ga-
zione diretta di oltre 57.000
ettari, costituendo una fon-
damentale realtà nell’e c o-
nomia cremonese.

Fondato nel 1883 da P i e-
tro Vacchelli, il Consorzio
acquistò, dieci anni dopo, il
Condominio Pallavicino,
d el l’omonima nobile fami-
glia, che aveva intrapreso
l’attività irrigua nel XVI se-

colo.
Costituito da cinquanta-

nove comuni (attualmente
cinquantadue), il Consorzio
è governato dall’assemblea
che ogni cinque anni elegge
il consiglio di amministra-
zione, del quale oggi fanno
parte gli agricoltori U m b e r-
to Brocca (presidente), M a r-

co Benedini (vice presiden-
te), Daniele M. Freri, G i a n-
pietro Lena, Raffaele Leni,
Paolo Salomoni e Michele
Zamboni.

Il Consorzio vive delle en-
trate, costituite per il 67,3
per cento dai canoni per il
servizio irriguo (1.716.657
euro) e, per il restante 32,7

per cento, da proventi di-
versi.

Obiettivo costante degli
amministratori è quello di
contenere, se non anche ri-
durre, i costi in assoluto; ed
in particolare la quota che
pesa sul servizio irriguo, il
cui costo attuale, rapportato
all’ettaro irrigato, si attesta
su un valore medio di 28,877
euro/ha oltre l’Iva al 10 per
cento (minimo 27,20 eu-
ro/ha – massimo 30,66 eu-
ro/ha).

Nella relazione di accom-
pagnamento del conto con-
suntivo relativo all’e ser ci-
zio 2015, il presidente B r o c-
ca ha illustrato l’andamento
della corrente stagione irri-
gua, le attività più rilevanti
che il Consorzio ha realizza-
to nel passato esercizio,
nonchè le principali que-
stioni che oggi riguardano
le irrigazioni cremonesi.
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Il tavolo della presidenza all’assemblea del Consorzio

ECONOMIA CREMONESE

Guidi: «Confagri
affianca le aziende»
ROMA — Il nuovo ruolo della
rappresentanza, nell’a mbi to
del profondo processo di cam-
biamento economico, sociale e
culturale che interessa il Pae-
se ed il comparto agricolo, è
stato al centro del dibattito
dell’assemblea di Confagricol-
tura, tenuta martedì a Roma.

«La crisi —ha detto nella sua
relazione il presidente dell’or -
ganizzazione di Palazzo della
Valle, Mario Guidi — ha colpi-
to tutti: la società, le istituzioni
e anche la rappresentanza, che
ora si trova a fare i conti con un
nuovo modello, chiamato ad
essere più vicino alle imprese
con nuovi servizi e moderni
strumenti di connessione, con
l’obiettivo di restituire valore
aggiuntoal momentoprodutti-
vo all’interno della filiera».

In questo contesto, Confa-
gricoltura si pone come orga-
nizzazione diriferimento delle
imprese agricole italiane, riaf-
fermando la propria leader-

ship in materia di lavoro, pro-
getti economici, lotta alla bu-
rocrazia, proposta verso le po-
litiche europee. «In piena au-
tonomia, valutando le scelte
senza pregiudizio. Dobbiamo
essere capaci di dire no. E di di-
re sì quando occorre», ha pro-
seguito Guidi. ‘No ’ quando i
provvedimenti che ci vengono
proposti minano gli interessi e
la competitività delle nostre
imprese. ‘Sì ’ quando gli inter-
venti vanno nella direzione
dello sviluppo e della crescita,
liberando le aziendeda vincoli
e inefficienze di sistema».

Ed è questo il senso del ‘Sì’
che l’assemblea di Confagri-
coltura ha espresso a favore
della riforma costituzionale.
«Un’occasione storica per rin-
novare le istituzioni del Paese
e per semplificare il processo
legislativo, che si è rivelato
ogni giorno più lento dei cam-
biamenti dell’economia».
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